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fisici, che giustamente go­
dono di un grande prestigio 
nel mondo, abbiano crii indi­
spensabili mezzi materiali per 
prepararsi a tale collabora­
zione. 

« Un programma quin­
quennale 1957-'61,per ricer-» 
che nucleari pure ed appli­
cate in Italia, studiato da al­
cuni tecnici del Comitato, 
prevede una spesa comples­
siva di 100 miliardi in cinque 
anni, cioè 20 miliardi all'an­
no. Questo rappresenta un 
minimo, in quanto tale ci/ra 
equivale all'unità di misura 
per avere quei primi reat­
tori, sperimentali e prototipi 
di potenza, necessari a non 
essere in questo campo del 
tutto dipendenti dall'estero ». 

Interrogato sulla eventua­
le configurazione da dare al­
l'organizzazione delle ricer­
che nucleari, il segretario ge­
nerale del CNRN ha detto: 
« Secondo il mio parere, con­
diviso da molti miei colleghi, 
è urgente la nomina di un 
nuovo Comitato sia pure per 
decreto, dandogli subito i po­
chi mezzi necessari a non ar­
restare le due iniziative in 
atto: il reattore CP-5, acqui­
stato in USA da installare a 
Jspra presso Varese ed il sin­
crotrone nazionale in costru­
zione presso Frascati. Ma 
è indispensabile provvedere 
subito ad un progetto di leg­
ge che. dando al Comitato 
personalità giuridica e ftnan-
ziamento stabile, permetta di 
svolgere il programma quin­
quennale cui sopra ho accen­
nato. 

« E' poi indispensabile che 
i l Parlamento ed i l governo 
decidano qual'è la politica 
nucleare che si intende segui­
re: se ci si vuole cioè avvici­
nare ad un tipo di legislazio­
ne come esiste in Francia 
o in Inghilterra, (programma 
esclusivamente statale), ov­
vero a un tipo di legislazione 

quale quella esistente negli 
Stati Uniti, ove lo Stato ha 
il controllo sui combustibili 
nxicleari e sui materiali nu­
cleari speciali, ma al grande 
sviluppo di queste attività 
viene chiamata a collaborar* 
anche l'iniziativa privata. 
Ciò per non parlare natural­
mente delle legislazioni esi­
stenti nei paesi dell'Europa 
orientale, le quali si ispirano 
ad altre ideologie ». 

In merito alla necessità o 
possibilità della nomina di 
una personalità politica alla 
carica di presidente del Co­
mitato nucleare, il prof. Ip­
polito ha dichiarato: e Indub­
biamente la nomina di una 
personalità politica alla te­
sta del Comitato dorrebbe 
/abilitare la risoluzione di 
questi problrmi, ma non ba­
sta da sola se non è accom­
pagnata da un adeguato fi­
nanziamento. La nomina di 
una personalità politica però 
è certamente utile perché i 
problemi dell'energia nuclea­
re, sfa su piano nazionale che 
su piano internazionale, non 
sono più problemi solamente 
tecnici, ma squisitamente po­
litici. Del resto è questa la 
soluzione già adottata in tutti 
l paesi: negli Stati Uniti il 
presidente della Commissione 
atomica è un uomo politico; 
in Francia, accanto ad un 
Alto commissario scientifi­
co, vi è un amministratore 
generale politico; in Germa­
nia le questioni atomiche 
hanno dato luogo alla crea­
zione di un apposito ministe­
ro; in Inghilterra altrettanto. 
Bisogna però far bene atten­
zione a non politicizzare il 
Comitato, il quale, se ha bi­
sogno di un orientamento po­
litico, ha fondamentalmente 
necessità di una larga colla­
borazione degli scienziati e 
dei tecnici nticleari di tutto il 
Paese ». 

VIVACE DIBATTITO A MONTECITORIO SUL BILANCIO DEL MINISTERO DEGLI INTERNI 
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Protesto allo Camera contro le discriminazioni anticomuniste 
sostenute dal de Dominedò all'insaputa dello Commissione interni 

L'on. Bartesaghi indica ai cattolici la necessità di un'alleanza con le sinistre per realizzare la Costituzione, 
.prima di tutto nell'ambito dei Comuni - Un intervento della compagna Luciana Vlvlanl sull'assistenza all'Infanzia 

Il dibattito sul bilancici de­
gli Interni hi è aperto ieri 
mattina alla Camera in mo­
do drammatico. Solo all'ulti­
mo momento era stata distri­
buita la relazione della Com­
missione, stesa dal d.c. Do­
minedò, uno dei più accesi 
scelbiani: e subito si era ri­
levato un fatto scandaloso: 
nella relazione erano contenu­
te considerazioni di eccezio­
nale gravità che non erano 
mai siate sottoposte alla Com­
missione! Dominedò a v e v a 
speso un paio di pagine del 
suo scritto per sostenere la in­
costituzionalità della CGIL. 
dei partiti di sinistra e in 
specie del Partito comunista. 
rivangando, c o n gesuitica 
ipocrisia e» dubbi », « interro­
gativi >• e affermazioni tipici 
del periodo scelbiano. Tutto 
questo, a nome della Com­
missione che non aveva na­
turalmente nemmeno pensa­
to di poter ce discutere >, si­
mili idiozie. 

Un tale episodio, indica­
tivo di una mentalità e di 
un costume intollerabili nella 
Repubblica italiana non po­
teva ovviamente passare sot­
to silenzio: le sinistre e al­
cuni deputati del centro in­
formavano il presidente della 
Commissione (Marazza), il 

quale non eia al corrente dei 
tatti, e quet-ti imponeva a Do­
minedò di fare una dichiara­
zione in aula, chiarendo che 
le affei inazioni incriminate 
erano state fatte a titolo per­
sonale, senza averle mai a-
vanzate in Commissione 

DOMINEDÒ' allora tenta­
va un'altra Incredibile ma­
novra; convinto evidente­
mente che, di fronte al fatto 
compiuto, nò Marazza ne i 
commissari governativi della 
Commissione avrebbero avu­
to il coraggio di smentirlo 
tentava di far capire in un 
ingarbugliato e ipoerito di­
scorseli o che tutti i temi fon­
damentali erano stati trattati 
in Commissiono e che solo 
alcuni «e per l'armonia logica 
e politica della ì dazione era­
no venuti in evidenza vii per 
se stessi nella .itc-uiu della 
relazione ». 

A questo punto I clamori 
e le proteste delle sinistre 
inducevano il vice presidente 
di turno, RAPELLI, a darò 
la parola al compagno GIAN-
QUINTO — uno dei commis­
sari di minoranza — il qua­
le smentiva decisamente Do­
minedò: mai simili argomen­
ti erano stati trattati in Com­
missione nò tanto meno da 
questa avallati; uè si può 

oggi tentare di farli fì-jurare 
come elementi secondali del­
la relazione, poiché ne costi­
tuiscono l'ossatura e ne in­
formano tutto lo spirito. Si 
tratta r.erclò di una a^oluta-

j mente inconcepibile e.ipo-,i-
j zinne di idee personali 

DOMINEDÒ': Ci deve es­
sere un equivoco. Giuridica­
mente... 

DI VITTORIO (pei): Giu­
rista da operetta! K' inam­
missibile che lei osi una sl­
mile buffonata contro i par­
titi dei lavoratori italiani e 
contro le loro oiganiz/a/.ioni 
sindacali! 

Mentre il pre-utente RA­
PE!,LI .-campanella per t .'-
portare un PO' d'ordine. Do­
minedò cerca di alzarci per 
riprendere la parola, ina so­
no gli stessi commissari de­
mocristiani a trattenerlo. E' 
il compagno LACONI, cosi, a 
rilevare che, essendo la Com­
missione un organismo colle­
giale non è nemmeno concepi­
bile che il relatore nos.-a fare 
una relazione ce a titolo per­
sonale » anche perchè la re­
lazione deve costituire la ba­
se della discussione, cosa che 
non può certo avvenire in 
questa occasione. E' la prima 
volta che un episodio del ge­
nere si verifica ed è perciò 

IL GIALLO DI VILLA TAVERNA SFIORA ORMAI IL GROTTESCO 

Una precedente cura con l'arsenico 
avrebbe intossicato la signora Luce 
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L'eventuale avvelenamento risale comunque a un periodo precedente - Commenti ironici della stampa 
L'ipotesi di uno stato di particolare suggestione psichica - Quasi certa la sostituzione dell'ambasciatrice 

necessario chiarirlo, ascoltan­
do in proposito il parere del 
presidente della Commissione. 

RAPELLI ne conviene e dà 
la parola al presidente del­
la Commissione. MARAZZA. 
Questi, evidentemente imba­
razzato, non esita però a 
smentire sostanzialmente le 
affermazioni di Dominedò, 
dichiarando che molti dei te­
mi trattati nella relazione 
non formarono oggetto di 
esame in Commissione. 

Liquidato cosi il tentativo 
di provocazione di Domine-
dò. e chiarita la sua posizione 
di isolamento nello stesso 
ambito della maggioranza, è 
cominciata la di-el is ione sul 
bilancio degli Interni. Dopo 
il d.c. SCHIRATTI ha preso 
la parola i'on. BARTESA­
GHI. il deputato che fu 
impulso a -,uo tempo dalla 

Lfi storiti del veleno di 
Villa Taverna comincia or­
mai ri sfiorare il grottesco. 
Lo rileva con grande effica­
cia, tra oli altri il quotidiano 
liarigino a L'Aurore », che 
.scrive fcs/unlmcntp nel suo 
numero di ieri: « Per fare ad 
ofjni costo parlare di se stessi, 
fili eccentrici di ogni tempo 
'hanno utilizzato i mezzi più 
discutibili: se Alcibiade si li­
mitò a tcicjliarc In coda al suo 
cane, Erontrato osò bruciare 

posto cosi importante di mia 
donna inesperta, e conclude: 
u Lo scandalo non è durato 
già troppo a lungo? Dopo la 
tragi-commedia della Villa 
Taverna, la pseudo-intossicata 
può continuare a infierire vel­
ia città eterna? ». 

La stampa americana con­
tinua invecn a n montare y» il 
caso, in pratica però con lo 
stesso risultato a cui o iwi-
oono i coni nienti europei, 
quello cioè di sottolineare la 

L'ambasciatrice Luce ad una festa in costume 

il tempio di Efeso e Caligola 
iiomiuò senatore il suo ca­
vallo i-. 

Dopo avere affermato che 
«"• inconcepibile che una simile 
yavola sia stata non solo dif­
fusa — sia pure prozie al 

.giornali del marito della si­
gnora Luce « Time » e « Life » 
— ma accettata come possibile 
dalla folla, nonostante i pareri 
contrari dei medici e dei fab­
bricanti di cernici statuniten­
si e italiani, il giornale fran­
cese aggiunge che « altri di­
plomatici hanno abitato a 
Villa Taverna prima di lei, 
e più a lungo, senza mai tof 
frire della malefica azione de 
r-M stucchi del soffitto. Che 
grande errore ha commesso 
" lite " designandola nell'apri­
le 1953 a dirigere l'ambascia­
ta, cosi delicata e così impor­
tante, di Homo.'»'. L'" Aurore » 
continua chiedendo se il fatto 
eh eia tradizione vuole che 
quando negli Stati Uniti il 
partito che è al potere cambia 
debbono cambiare pure gli 
alti funzionari diplomatici. 
oiustf/ichi la scelta per un 

assurdità di tuffa In spirpn-
ionc di « Time ». 

Il dott. Rosenblufh. medico 
curante delta signora Luce, ha 
rilasciato altre dichiarazioni. 
£gli afferma in sostanza che 

del '54 e i primi del '55) e 
senza clic mai la malattia fos-
,ie pericolosa: del resto fu su­
bito curata e superata senza 
serie, conseguenze. « Seria » è 
innree, secondo il dott. Rosen-
bltifh, l'attuale malattia della 
signora Luce: anemia, inde­
bolimento, epatite, enterite. 

Anche il medico dell'amba­
sciata americana a Roma, il 
dott. Erik Budzislawski, è 
stato raggiunto dai giornali­
sti. Egli dichiara di aver vi­
sitato tre volte, negli ultimi 
tempi, prima della stia par­
tenza, la signora Luce ed egli 
ha pienamente confermato la 
diagnosi del professor Rosen­
blufh. Ha affermato cioè di 
avere riscontrato una forma 
di epatite. 

Messa in relazione con l'ac­
cenno del prof. Rosenbluth 
su una probabile infezione 
epatica contratta dalla si­
gnora Luce durante il sog­
giorno in Italia, questa di­
chiarazione del dott. Budzi­
slawski conferma pratica­
mente la tesi che affacciava­
mo ieri: che cioè la vera ori­
gine dei mali di Clara Booth 
Luce vada ricercata in una 
cura speciale di carattere ri­
costituente, o meglio destina­
ta a rigenerare rapidamente 
le perdute energie, cui l'am­
basciatrice si sarebbe sotto­
posta nei mesi più duri del 
suo lavoro. 

E a questo punto, tra le 
tante ipotesi — non esclusa 
quella di precedenti lunghe 
cure arsenicali — si affac­
cia anche quella di un qua­
dro psicologico che avrebbe 
contribuito ad aggravare i 
sintomi dovuti a una pre­
senza oggettiva, ma relativa­
mente modesta, di tossine 
arsenicali. E* noto che in un 
particolare stato psichico, i 
mali tendono ad aggravarsi. 
La signora Luce, pensando 
forse — per suggestione di 
una lunga tradizione lette­
raria e di esempi purtroppo 
presenti anche velia receilte 
storia siciliana — che nel 
nostro paese viga ancora la 
legge dei Borgia, ha finito per 
fare (come sì dice in Tosca 
na) una trave da un nottolino. 
e sulla base di una lieve in-
fossienrionc ha inrerifafo 
chissà quale fantastico com­
plotto ai suoi danni. 

Poi venne, rabberciata alla 
meglio, la tesi delle ver­
nici del soffitto. E come s'è 
t'isto. non ci crede nessuno. 

La situazione, a questo 
punto, comincia ad essere an »i, un avvelenamento da ar 

genico c'è stato, ma in tempii che politicamente insostenl 
piuttosto lontani (tra la fine* bile. FI ridicolo, il grottesco 

di tuffa la storia ha convinto 
tutti che l'illustre inferma, 
anche se dichiara di essere 
guarita, non può più restare 
ad assolvere l'alto ufficio se 
Il paese che da essa si fa rap­
presentare vuol mantenere 
un minimo di prestigio in Ita­
lia. E si dà ormai per certo 
che, dopo la crociera nel Me­
diterraneo. e una breue sosta 
a Roma, la signora Luce sa­
rà sostituita nella carica. 

A meno che, prima ancora, 
non avvengano sviluppi cla­
morosi: sarebbe imminente 
una seduta a porte chiuse 
della Commissione esteri del­
la Camera dei rappresentanti, 
per apprendere la verità sul 
misterioso caso e deliberare 
in proposito. 

Viaggi scambio di studenti 
fra l'Italia e l'URSS 

L'ccTJfflcio turistico e scam­
bi culturali dell'Unione na ­
zionale universitaria rappre­
sentativa italiana » ha comu­
nicato ieri di essere riuscito 

ad organizzale un viaggio in 
intercambio con IVAntifa-
scist committée "f -oviet 
youth » di Mosca. 

il viaggio degli studenti 
russi si realizzerà in ottobre, 
mentre il gruppo degli stu­
denti italiani partirà il 20 
agosto per ritornare l'8 set­
tembre. 

Il gruppo visiterà Mosca, 
Leningrado e Budapest. Le 
iscrizioni si chiudono impro­
rogabilmente il 30 luglio. Le 
iscrizioni si accettano presso 
C.R.U.E.R.I. - Palazzo Pitti 
(Rondeau di Bacco) — Fi­
renze. 

I giornalisti parlamentari 
ricevuti da Menagora 

Il tradizionale « ventaglio » 
con le iìrme di tutti i giornali­
sti parlamentari, è stato offer­
to ieri mattina al Presidente 
del Senato, sen. Cesare Mer-
zagora. dalla stampa parla­
mentare. 

Il presidente Merzagora ha 
molto gradito l'omaggio 

scorso, che l'Assemblea ha 
ascoltato con grande atten­
zione e che è stato in alcuni 
punti sottolineato dagli ap­
plausi delle sinistre e dalle 
interruzioni dei più squalifi*-
cati esponenti della destra 
scelbiana. 

Egli ila cominciato rile­
vando le resistenze che da 
parte della maggioranza e 
del governo si oppongono per 
una concreta attuazione delle 
autonomie locali, che costi­
tuiscono uno dei fondamenti 
costituzionali dello Stato. 
Fatto indicativo: è all'ordine 
del giorno, e verrà forse in 
autunno discussa in Assem­
blea. la proposta de! depu­
tato comunista Martuscelli, 
firmata anche da deputati del 
centro (Macrelli, Bozzi ed al­
tri) per un adempimento al­
meno parziale del precetto 
costituzionale relativo alle 
autonomie locali. Questa pro­
posta, presentata oltre due 
anni fa. non è accompagnata 
— fatto assolutamente ecce­
zionale e anormale — da al­
cuna relazione della Commis­

siono e ciò perchè la mag­
gioranza, violando tutte le 
norme del regolamento, si è 
rifiutata di prenderla in con­
siderazione! 

Cosa significa questo rifiuto 
— come tutti gli altri analo­
ghi in questo campo — ad 
attuare una delle norme 
fondamentali della Costi­
tuzione? Significa un de­
cadimento di quelle intenzio­
ni e di quella coscienza che 
informarono la Costituzione: 
si ha oggi paura di quella 
Carta che significò allora un 
solenne impegno al quale si 
dovrebbe rimanere assoluta­
mente fedeli. E' questa tutta 
una concezione politica: at­
tuare le autonomie locali si­
gnifica accettare che il paese 
compia liberamente le pro­
prie esperienze e le proprie 
scelte, secondo gli orienta­
menti che nei vari comuni 
«ono stati espressi. Se si ha 
paura di questa libertà, se la 
si vuol limitare con discri­
minazioni, evidentemente si 
debbono soffocare le autono­
mie locali. 

La realtà del Paese 
spinge verso sinistra 

L'on. Bartesaghi 

D.C. per la sua coraggiosa 
posizione contro la UEÒ ed 
attualmente direttore della 
rivista c< Dibattito politico i>. 
insieme a ChJarante. 

L'on. Bartesaghi ha subito 
espresso la sua opinione sul­
l'incidente che aveva carat­
terizzato l'apertura di sedu­
ta: il fatto è di • indubbia 
gravità: nessuna maggioran­
za democratica potrebbe oggi 
sottoscrivere le affermazioni 
di Dominedò il quale ha in­
vece preteso di esprimerle 
come opinione della maggio­
ranza tlella commissione In­
terni. Tutta la relazione è 
del r e s t o improntata a 
uno spirito tanto antidemo­
cratico da arrivare perfino a 
porsi in polemica, sottaciuta 
ma chiarissima, con la stessa 
Corte costituzionale, per le 
sue recenti sentenze (uiin 
applausi a sinistra). 

L'oratore ha quindi affron­
tato la sostanza del suo di-

LA QUESTIONE DELLE GIUNTE COMUNALI 

Per Milano la DC preannuncia 
una gestione commissariale 

Anche ieri la questione delle 
giunte ha continuato ad inte­
ressare gli ambienti politici 
della capitale pur se l'epicentro 
delle discussioni e delle trat­
tative, per la Giunta di Milano, 
è tornalo n spostarsi nella ca­
pitale lombarda. Dopo 1 collo­
qui avuti a (toma il sindaca 
Ferrari * ripartito ieri da Ro­
ma e, appena giunto a Milano, 
ha avuto immediatamente col­
loqui con i rappresentanti dei 
partiti interessati alla forma-
rione della maggioranza. Le 
posizioni, fino a lunedi, non 
sembrano destinate a subire 
profondi mutamenti: se la DC 
non ritirerà il suo « veto > al-
l'ingrrs^n del l'Sl nella mag­
gioranza consigliare, è quindi 
molto probabile che — salvo 
un cedimento socialdemocra­
tico — tutto il problema della 
OMinta milanese torni in alto 
mare. 

Ieri il Popolo tornava a ri­
badire la sua preclusiva contro 
i socialisti, definendo poco mo­
tivato l'ottimismo socialdemo­
cratico sulla possibilità di for-

In vigore la legge sul cinema 
Approvato dalle Commissioni il disegno di legge che pro­
roga Je provvidenze a favore del teatro lirico e di prosa 

La Commissione culturale 
nazionale è convocata in 
Roma presso la sede del 
C- C lunedi 23 < martedì 
24 luglio. 

I lavori della Commissio­
ne avranno inizio alle 9-3*-

La Commissione Interni del 
Senato, riunitasi ieri mattina 
sotto la presidenza del sen. 
Zotts, ha esaminato ed appro­
vato. in sede deliberante, le 
modifiche apportate dalla Ca­
mera al disegno di legge sulla 
cinematografia. Come è noto, 
il provvedimento eia stato 
emendato dal Senato e rinvia­
to quindi alla Camera, che a 
sua volta aveva modificato al­
cune disposizioni. Con l'appro­
vazione in naia di ieri, la nuo­
va legge diventa esecutiva 

Sempre ieri mattina, il dise­
gno di legge che proroga le 
provvidenze a favore del tea­
tro è 5tato approvato dalle 
Commissioni Interni e Finanza 
Tesoro, riunite congiuntamente 

in sede deliberante sotto la 

presidenza deil'on. Marazza e 
con la partecipazione del mi­
nistro del Tesoro Medici e del 
sottosegretario Brusasca. Le 
commissioni hanno esaminato 
gli articoli del disegno di leg­
ge. sui quali la Commissione 
Finanza e Tesoro aveva espres­
so parere contrario in rapporto 
allo modifiche introdotte dalla 
Con missione Interni. Dopo le 
relazioni degli on li Vallecchi e 
Marzini, e gli interventi di va­
ri deputati, le commissioni han­
no approvato l'art. I nella for­
mulazione già adottata dalla 
commissione Interni. 

Per l'art. 5, di cui la sJesss 
Commissione aveva proposto la 
soppressione, è stato invece ap­
provato il testo governativo 
con un emendamento. Il nuovo 

testo di tale articolo è risul­
tato il seguente: € La somma 
da devolvere per l'esercizio fi­
nanziario 1056-57 alla conces­
sione di contributi a favore de­
gli Enti autonomi lirico, della 
istituzione del concerti dell'Ac­
cademia di Santa Cecilia e di 
altri enti e istituzioni teatrali 
e nutricali non aventi scopo di 
lucro ai sensi dell'art. 7 del 
R- D legislativo 30 maggio '46 
n. 538 e morosi iv«- disposizio­
ni. è stabilita nella misura oVl 
12 per cento deUTO per cento 
del diritti erariali, di cui alla 
legge 26 novembre 1955. n. 1109. 
introitati dallo Stato sugli 
spettacoli i» qualsiasi genere, 
comprese le «commesse, al net­
to dell'aggio spettante alla So­
cietà italiana autori ed editori >. 

mare una giunta su base di 
larga maggioranza. Il giornale 
della IX- respingeva anche net­
tamente la impostazione del 
compagno Stazzali, Il quale 
aveva afTermalo che il l'Sl non 
fa una questione di numero 
di posti in Giunta, ma una 
questione di partecipazione po­
litica alla maggioranza. 

Dando per scontata la im-
posslhilità di un accordo, il 
Popolo preannunciaxa la ge­
stione commissariale per Mila­
no, cercando naturalmente di 
scaricarne la responsabilità snl 
PSI. Il tentativo, si faceva os­
servare ieri sera a Roma negli 
ambienti socialisti e della sini­
stra socialdemocratica, è pueri­
le, poiché ormai, e lo stesso com­
portamento della DC milanese 
lo comprova, e assodato che 
solo l'intervento dirotto dì Fan-
fani, tramite Rnmnr, ha impe­
dito dopo il secondo voto uni­
tario per la elezione del sin­
daco, -il raeginngimento del­
l'accordo anche per la elezione 
della Ginnt.i. Non sono i socia­
listi dunque che hanno posto 
pregiudiziali, ma la direzione 
centrale della DC anche in 
contrasto evidente con l'orien­
tamento di una larga parte 
della DC milanese e delle ACI.t 
della citta lombarda, che, ri­
petutamente, hanno preso po­
sizione ner una soluzione uni­
taria, che riecheggi la solu­
zione trovata a Venezia. 

La indicazione negativa di 
Fanfani contro giunte fondate 
su una nuova maggioranza, è 
slata confermata del resto, e 
clamorosamente, da nn altro 
inisodio accaduto ieri in un 
litro grande centro, a Messìn.i 
*>ui. in occasione del voto di 
"Mncia sulla nuova Ginnta. Is 
rHl ha ancora un» volta spac-
-sto a meta il Consiglio e il 
» centro», ottenendo I roti deì-
'• destre fMSl. PN'M. PMP^ 
'"ontro la sfacciata a neri ora * 
Vstra dì Mestica hanno votata 
'oche i socialdemocratici: ner 
•»«o \ liherali Croinatl dal fra 
'-'lo del ministro Martino') nor 
•tanno votato a favore, aste 
-•pridosi. 

Oltreché la miestlnne mlh 
•*ese e quella del g w r n o re­
gionale siciliano finche iVr* 
sono tornati ad incontrarsi i 

dirigenti centrali e quelli sici­
liani della DC), la giornata 
politica ha veduto una inten­
sa attività di governo. Per met­
tere a punto i problemi ine­
renti alle scadenze internazio­
nali prossime. Segni si è incon­
trato con Martino, Saragat e 
un folto gruppo di funzionari 
di Palazzo Chigi. 

Per stamattina è stato con­
vocato, con data anticipata ri­
spetto al previsto, il Consiglio 
dei ministri, il quale dovrebbe 
occuparsi prevalentemente di 
problemi sindacali, e che do­
vrebbe ascoltare una relazione 
di Concila sulla riforma buro­
cratica. nna relazione di Ange­
lini sullo sciopero dei ferro­
vieri. e una di Vi.^orclli sui ri­
sultati della vertenza agricola 
Per o<*gi e previsto anche l'ini­
zio di un convegno propagan­
distico di sindaci democri­
stiani. ai quali, nella mattinata 
di domenica, parlerà Fanfani. 
facendo il punto sulla situa­
zione delle giunte, anche in 
preparazione del prossimo Con­
sìglio nazionale-

Ciò significa dunque il per­
manere della discriminazione 
tra cittadini, discriminazione 
che è appunto alla base della 
relazione di Dominedò. Non 
si può — come da qualche 
parte si la — parlare di di­
scriminazione *c bivalente », 
aifermare cioè che si vuol 
« chiudere » a sinistra come 
a destra: la discriminazione 
può essere soltanto a senso 
unico. Chiusura a sinistra 
vuol dire apertura a destra; 
e i fatti lo dimostrano. Pa­
radossale situazione: mentre 
tutta la r e a l t à del paese 
in n o v e evidentemente ver-
.-o sinistra, la Democrazia 
cristiana compie di fatto nei 
comuni quelia apertura a de­
stra che non era mai stata 
fatta imo ad oggi in modo 
cosi esteso e così palese. Quali 
le conseguenze di questa po­
litica? Particolarmente nei 
comuni ciò significa gestione 
della cosa pubblica nel mi­
nore interesse e col maggiore 
onere per le classi popola­
ri: e tutto ciò avviene men­
tre in Parlamento, quando si 
rsrriva ad affrontare un pro­
blema decisivo per lo svilup­
po della democrazia in Italia. 
non si può fare a meno del­
l'appoggio delle sinistre. E* 
perciò sulla massa dei Co­
muni che si verifica la mag­
giore pressione delle forze 
economiche conservatrici, co­
me dimostrano le cifre for­
nite dallo stesso De Micheli 
sul numero dei candidati del­
la « triplice « riusciti eletti 
nelle varie liste: il 62^» dei 
candidati suoi nei comuni al 
di sotto dei 10 mila abitanti! 

Questa politica porta ad 
una esplicita contraddizione 
all'interno dello schieramen­
to governativo: Bartesaghi ha 
citato a questo punto le di­
chiarazioni di Malagodi al 
Consiglio nazionale del PLI, 
nelle quali si pone chiara­
mente il problema della for­
mazione di un nuovo gover­
no, orientato decisamente a 
destra. Altro che « solidarietà 
del centro »! 

La discriminazione politica 
arriva così a delle punte esa­
sperate: si pretende dai «>-
cialisti un «e distacco » dai co­
munisti; ma poi si finisce col 
dichiarare che nemmeno que­
sta condizione è sufficiente: 
ed è cosi che l'equivoco si 
chiarisce. Non si t-atta di vo­
lere delle co.-e astratte, ma 
una politica determinata. Se 
si vuole attuarla davvero, !e 
condizioni astratte cadrebbe­
ro da sé. Ed è tanto vero che 
una politica seTÌa e concreta 
esige la collaborazione con ìe 
?inistre. che le sentenze della 
Corte costifUzionale convali­
dano proprio le tesi sempre 
sostenute da quei partiti che 
oggi qualcuno vorrebbe tac­
ciare di «i incostituzionalità ». 

Questa situazione — ha 
concluso Bartesaghi — non è 
altro che un groviglio 'di con­
traddizioni e di equivoci. Oc­
corre uscirne. Il mondo cat­
tolico ha dei valori ideali da 
difendere, ed è giusto che li 
difenda: ma scelga di difen­
derli sull'unica via su cui è 
concretamente possibile e cioè 
sulla via di un franco incon­
tro con quelle forze che, sul 

piano dell'organizzazione del­
la società e della sua guida 
rappresentano lo avvenire. 
Queste forze rappresentano 
gli alleati indispensabili per 
la stessa politica dei cattolici 
in quanto politica di pro­
gresso. Non ci si può ridurre 
a pronunciare un giudizio ne­
gativo nei confronti di queste 
forze tenendo conto soltanto 
di alcune loro esperienze 
passate, mentre contempora­
neamente tutti godono di de­
terminati benefici, di pro­
gressi e di nuove libertà che 
sono stati conquistati grazie 
proprio all'immane sfor/o di 
rinnovamento che e^se hanno 
compiuto nella storia. (Vivi 
applausi a sinistra accolgono 
il coraggioso discorso del de­
putato cattolico. Comunisti, 
socialisti e alcuni deputati del 
centro laico, fra cui Villabru-
uu, si coiioratubiHo a lungo 
con l'oratore). 

Anche l'oratore successivo. 
il socialista JACOMETTI ha 
attaccato duramente la rela­
zione di Dominedò e il co­
stume, ereditato dal governo 
Sceiba, di non tener in alcun 
conto le norme costituzionali. 
La mattinata si è conclusa 
con i discorsi di LA SPADA 
(pnm) e di GIRAUDO (de). 

Nel pomeriggio, dopo gli 
interventi della d.c. TITO-
MANLIO, del socialista MAT-
TEUCCI (quest'ultimo sugli 
eccessivi stanziamenti per le 
forze di polizia), e del d.c. 

AMATUCCI (un violento di­
scorso maccartista, in difesa 
delle opinioni di Dominedò). 
il monarchico DI BELLA ha 
riportato un po' d'allegri» 
nell'aula, enunciando una sua 
complicata teoria secondo la 

3Uale il ministro Tambron'. 
ève costruire del rifugi an­

tiatomici ce nelle grotte delle 
Alpi, nelle miniere e nolle 
gallerie ». 

Subito dopo ha preso la 
parola la compagna VIVIA­
NA: un breve e concreto in­
tervento, dedicato alla ne­
cessità di riorganizzare *i;t-
to il settore dei servizi sociali. 
Il complesso legislativo che 
regola l'attività degli enti .o-
cali ò invecchiato: la socie­
tà italiana in sviluppo im­
pone compiti nuovi. Migliaia 
e migliaia di donne vengono 
immesse nella produzione e 
ciò fa nascere un problema 
fondamentale: conciliare que­
sta nuova attività con quel­
la domestica e ciò richiede 
attrezzature e servizi che pri­
ma non esistevano o esiste­
vano in modo limitato. 

In questa direzione è ne­
cessario stimolare l'iniziativa 
degli enti locali, e non osta­
colarla, come invece in mol­
ti casi viene fatto dalle pre­
fetture. Così, per esempio, è 
necessario affidare ai cornimi 
l'istruzione di infermitne 
esperte nel parto indolore e 
creare in Italia una serie di 
centri clinici adatti allo sco­
po; cosi per le scuole mater­
ne. scarse e non regolate da 
una legge; gli asili son pochi, 
per lo più a pagamento: ne 
e s i s t o n o solo 1951 comu­
nali e 12 mila privati, con 
tre milioni di bambini da 
ospitare. E nonostante questa 
situazione deficitaria, gli or­
ganismi ministeriali perse­
guitano gli asili privati delle 
organizzazioni laiche. Eppu­
re il problema della cura dei 
bambini affligge mig!in::i di 
donne lavoratrici. 

Altrettanto dicasi per : 
nuovi quartieri che nascono 
ai margini delle grandi cit­
tà, ancora privi dei servizi 
sociali necessari. E infine, c'è 
il problema di fondo: quello 
delle colonie estive, affidate 
soltanto alla discrezione del­
le circolari prefettizie, ^otto-
poste ad ogni serie di discri­
minazioni e di arbitri quando 
sono rette da organizzazioni 
laiche o popolari. E' neces­
sario dunque provvedere in 
tutto questo campo con sol­
lecitudine e intelligenza e su 
questo argomento il ministro 
Tambroni deve fornire eh a-
rimenti al Parlamento. (Vini 
applausi a sinistra). Ultimi 
oratori: CAVALIERE (pnm), 
RIVA (de). FERRI (osi) . 
MONTINI (de) e GAUDIÓSO 
(psi) . 

Un discorso di Colombo 
sulle prospettive aflricnte 

Necessità dì uno sviluppo della riforma - Il peso risila 
rendita fondiaria - Il Senato ha concluso la sessione 

Con l'approvazione del bi­
lancio del ministero dell'A­
gricoltura, dopo il discorso 
del ministro Colombo, il Se­
nato ha ieri sera concluso i 
suoi lavori, che riprenderan­
no, dopo le vacanze, solo nel 
mese di ottobre. 

Nella seduta mattutina, pri­
ma dello svolgimento degli 
ultimi ordini del giorno sul 

trova di fronte l'agricoltura 
italiana è costituita dall'ec­
cessivo gravame della rendita 
fondiaria ;appunto per questo 
— egli ha detto — nell'altra 
legge di riforma, quella nei 
contratti agrari, abbiamo vo­
luto stabilire il principio -iel-
l'equo canone, i cui limiti 
verranno fissati provincia pe-
provincia e che nessun nro-

bilancio (fra i quali uno del:P r ' e tario potrà superare. 
compagno BOCCASSI per i! L'on. Colombo ha qu.nd: 
contadini del Monferrato col-(delineato un vasto program-
piti dalla grandine), il Se- ima pluriennale per una più 
nato aveva anche a-pprovato 
numerose variazioni ai bilan­
ci preventivi di alcuni mini­
steri e aziende autonome oer 
l'esercizio 1955-56. 

Nella seduta finale, aper­
tasi alle 17. ha preso subito 
la parola il 
LOMBO. 

Un ladro sotto il lotto 
di una donna partoriente 

Il malvivente è .scappato dalla finestra 

ampia e moderna opera di as­
sistenza tecnica, attraverso 
l'incremento degli agronomi 
condotti e delle stazioni spe­
rimentali. Dopo alcune gene­
riche affermazioni sulla difesa 
della produzione e del con­

ministro C O - ; s u m o dell'olio e del vino, iì 
(ministro ha difeso i «r idi ­

li suo è stato un discorso jmensionamenti >> imposti a!!a 
chiaramente programmatico.(coltivazione del riso e rieilr-
prevalentrmente teso. c i o è . | b a r b a b , e t o l a (ed ha ini .rc:-
Diù che a riassumere l'atti- ftamente e molto o s c u r a m e l o 
vita svolta, a delineare le li-1accennato a provvedimenti 
nee future di attività del suo; n n ? I o § } " P?1" '1 frumento), di-
ministero nel quadro f i e I j c h ' a r ' 1 " d o che le forre . , - - i -
t piano Vanoni ». Egli ha c o - ' c o , e c h e d a questa r i d a n n e 
minciato annunciando l'ac- ! verranno disimpegnate faran-
cordo raggiunto nel pomerig- | n o . , b e n e a indirizzare a..o 
gio per la vertenza nelle j S V ' l u P P ° . d c l , a zootecnia. 
campagne (applausi a sinistra " n a vivace discussione s: è 
e al centro) e presentando [accesa soltanto sull'ordine 

• l'atteso provvedimento, c h e i ^ ' g:orno_ presentato da. 
{stanzia 200 miliardi per gli 
enti di riforma e che modifica 

ila composizione e il funzio-
Inamento dei loro organi diri­
g e n t i (ingresso degli asse­
gnatari nei consigli di pm-

TREVIGLIO, 20. — Le cir­
costanze in cui è stato arre­
stato il ventenne Gianfranco 
Cucchi, sono certamente del 
tutto inedite. 

Questa mattina i compo­
nenti di una famiglia trevi-
gliese erano riuniti in attesa 
della nascita di un bimbo e. 
quando hanno udito delle gri­
da provenire dalla camera 
della partoriente, si sono pre­
cipitati convinti di andare a 
costatare la nascita del nuovo 
rampollo. Entrando n e l l a 
stanza si sono trovati però di 
fronte nd uno spettacolo inat 
teso: la gestante r la leva­
trice urlavano di terrore. 
mentre un giovanotto stava 

compagni Fedeli e Moline:-:. 
Il ministro, che in un pr.mo 
tempo aveva respinto in bloc­
co lordine del giorno, a'.lc 
une ne ha accettato i punì; 
uno e tre (che propongono la 

tministrazione. i quali avran- esenzione dalle Imposte era-
Ino finalmente poteri rielibe-• rial! per l'annata in corso per 

. . . . Tanti e non più solo consul- ! tutte le oiccole e medie az-en-
Itivi). Questa legge, inoltre'de danneggiate dalle gelate e 

uscendo in t u t u fretta da (estende l'assistenza tecnica Ila istituzione di favor* a ' t ' ! i 
sotto il letto. Lo sconosciuto,, anche alle piccole proprietà ; mantenere occupata la m i r o 

patent i alla riforma, chei ,».„„__, , , i , _ _ , _ _ u -invece di spiegare la sua pre-tnre-; 
senza, si dava Drecipitosa-, ,-i trovano nell 'ambito 
mente alla fuga gettandosi:comprensori degli enti. 
dalla finestra. La camera era; L'on. Colombo ha qurndi 
a pianterreno, ma nella ca- preso spunto da questi prov-

:l d'opera salariale che 
r'e> ! senza lavoro 

duta egli batteva la testa 
contro un sasso, rimanendo 
svenuto. 

Il giovane, un landrucolo 
noto alla polizia, si era in­
trodotto in essa a scopo di 
furto, e troppo tardi si era 
accorto dell'inopportunità del­
la scelta del luogo per le sue 
gesta. Messo al sicuro il la­
dro. la puerpera ha potuto 
dare alla luce senza altri in­
convenienti un florido ma­
schietto. 

vedimenti per polemizzare 
con gli oratori monarchici e 
missini (e anche della de?tra 
del suo stesso partito) Inter­
venuti nella discussione del 
bilancio, e per affermare che 
le riforme finora realizzate 
costituiscono il <» primo ten­
tativo per modificare le strut­
ture della società Italiana », 
cui altri dovranno seguire. A 
questo nroposito egli ha an­
che riconosciuto che una delle 
principali difficoltà cui si 

Testa 
a causa del:."* 

distruzione degli imp:ant. 
agricoli), mentenendo la sun 
opposizione al punto due «che 
chiedeva il risarcimento de. 
danni garantendo la conti­
nuità dell'attività econom.ca 
delle piccole aziende) 

D o p o le espressioni ri: 
augurio per le vacanze, for­
mulate dai sen. Cornaggini 
Medici e Alberti e dal presi­
dente del Consiglio Se^ni. i! 
presidente Merzagora ha rias­
sunto 1 dati dell'attività svol­
ta in questi tre anni d. legi­
slatura dal Senato. 

v- . . t 


